Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 19 dicembre 1991

FEDE CULTURA E SCELTE

LA FANTASIA

Intervento:

Noi abbiamo un nemico molto potente. Sappiamo anche di avere, a fronte delle sue immense forze, un'arma che lui non possiede: la fantasia.

Se la fantasia è l'arma più importante per l'uomo, dovremo conoscerla molto bene. Cos'è essa veramente? Non va confusa con l'immaginazione sfrenata, con il fanatismo. Come utilizzarla?

Quali sono i limiti? Può essere usata individualmente o collettivamente?

Ecco, dobbiamo conoscere bene la più importante arma in nostro possesso per utilizzarla al meglio.

Oberto:

La fantasia è una delle armi, non è l'unica. È però, essenziale, perché ti dà un vantaggio tattico continuo. Il nemico, la forza che noi definiamo in questa maniera, non ha velocità di adattamento per rispondere a questo tipo di arma per cui si trova facilmente colpibile da questo punto di vista. Prima che esso possa muovere una forza immensa, prima che possa reagire, voltarsi e mordere, è possibile, tramite la fantasia, ricorrere ad altre forme di attacco in altre condizioni, in altre posizioni, in altri modi.

Con questo tipo di arma, la caratteristica principale è la mobilità, la capacità, cioè, di cambiare continuamente il punto sul quale fare pressione. Questa è un po’ la condizione basilare.

Intervento:

Un singolo come può adoperare la fantasia?

Oberto:

Dal nostro punto di vista il singolo può adoperare l'umorismo e la fantasia all'interno di una forza organizzata. Non è sufficiente una forza individuale, in quanto una forza individuale non può esercitare una sufficiente pressione. Di conseguenza, non potendo il singolo avere un'idea effettiva del nemico, rischia di sparare nel posto sbagliato. Occorre quindi l'elasticità e la capacità di suggerire dei movimenti, delle idee, delle condizioni di questo tipo e poi occorre che esse siano applicate in maniera personalizzata da ciascuno.

Intervento:

Quindi la fantasia è l'arma strategica di chi comanda, del capo?

Oberto:

È un arma strategica che può essere facilmente indirizzata.

Deve essere coordinata, mentre l'umorismo è una caratteristica che possono avere in molti e che può essere utilizzata anche in maniera individuale, perché, in realtà, è l'arma delle retrovie.

Essa ti permette di fare arrivare forze fresche, di alzare il tono della truppa. La bella battuta, l'umorismo, la capacità di ridere è molto vicina all'utilizzo della fantasia, perché senza umorismo la fantasia non ha sviluppi.

Non ci sono tante alternative. Allora diventa possibile muovere questa stupenda condizione ottenendo anche dei risultati belli.

Intervento:

Si fa molto uso di fantasia nella guerra magica che stiamo portando avanti?

Oberto:

La fantasia viene trasformata, in genere, in azioni pratiche e viene poi applicata in una quantità considerevole di punti e di elementi.

Ad esempio, le operazioni di matrimonio sono rintracciabili proprio grazie alla fantasia, alla velocità con le quali esse avvengono, creando delle condizioni diversissime da una volta all'altra, variando quindi continuamente la tattica e mantenendo l'elemento rituale.

FANTASIA E RlTUALI

Intervento:

La fantasia crea allora dei rituali nuovi?

Oberto:

Il rituale è basato su una serie di leggi che vengono applicate.

Intervento:

Si tratta allora di assemblare le leggi in modo diverso?

Oberto:

Sì. Quindi, prima di assemblare un elemento con un altro, compi un movimento imprevisto.

Il rito, nella sua essenzialità, rimane però elastico a se stesso.

Intervento:

Fantasia e sogno che rapporto hanno tra di loro?

Oberto:

Il sogno può fornire elementi all'uso della fantasia. Quest'ultima, a volte, ha bisogno di stimoli.

Essi possono essere forniti da sogni o da alcuni elementi di questi che altri individui hanno fatto, senza una relazione precisa; opportunamente adoperati, non essendo prevedibili, hanno questo vantaggio tattico e vengono poi messi assieme opportunamente.

Intervento:

In questo periodo di controllo e, soprattutto, di braccialetto nero, sogno di più e anche abbastanza vividamente. Questi sogni sono legati alla nostra condizione intima o rappresentano anche dei messaggi?

Oberto:

Ci sono sia sogni inviati sia sogni autoctoni.

LA FEDE

Intervento:

Come dobbiamo considerare la fede?

Oberto:

Oggi, nella condizione barbarica esistente, è molto più facile che in qualunque altro momento storico avere delle falsi fedi.

Uno dei punti cardini di queste false religioni, di queste false fedi è quello relativo alla scienza. Essa è da considerarsi come un atto di fede che provoca delle delusioni, in quanto lo strumento passa sempre dietro gli occhi di chi osserva: si tratta, quindi, soltanto di teoria. La teoria non è basata su nessun fatto, soltanto sull'intuizione dell'idea, per esempio, dell'universo, di come è fatta la materia, di quali leggi regolano ecc. Non sono né false né bugiarde le teorie di chi riteneva che l'universo fosse eliocentrico o, prima ancora, che il centro dell'universo fosse la Terra, ecc.

FEDE E SCIENZA

La scienza è stata una religione presa a pillole, in base a ciò che veniva presentato. In realtà, essa sovente è falsa. Avete letto, penso, quegli interessanti articoli che sono usciti recentemente sui falsi nella scienza. La scienza, molte volte, ha falsificato i propri dati per presentare delle cose totalmente non vere, come se fossero vere. Questa operazione è stata compiuta in tutte quante le gamme dello scibile.

Uno scienziato che per 40 anni ha sostenuto una certa tesi scientifica, difficilmente sarà disposto a cambiare idea.

Si opporrà con tutte le proprie forze, indipendentemente dall'applicazione logica della verità. Sovente si ha un idea di logica come fosse un atto di fede nei confronti della scienza.

Ouest'ultima, dal mio punto di vista, è come una fede politica: non c'è nessuna differenza fra una fede politica e la scienza. È una teoria che viene sviluppata, che viene sostenuta, perché si hanno degli obiettivi successivi, quindi si hanno delle speranze. Queste, nella scienza, sono quelle che accendono l'idea della fede nella stessa. La scienza, conseguentemente, è una fede religiosa identica a qualunque altra religione. Quindi, ogni individuo deve cominciare a pensare, a basare le proprie idee, i propri credo, le proprie intuizioni su qualche cosa che non è né la scienza né la religione né la fede: deve adoperare altre caratteristiche presenti nell'uomo. Se questi è un essere divino, se ha un potere creativo, seppure ridotto ad un aspetto che si chiama libero arbitrio, allora le cose nelle quali l'uomo crede sono vere.

Intervento:

Qualunque esse siano?

Oberto:

No! Tutte quelle che possono essere sostenute con elementi che passano attraverso il quasi reale dell'individuo permettono, il più possibile, di avvicinare il proprio quasi reale soggettivo ad una condizione oggettiva, cioè condivisa. In quel momento tu trasformi una condizione che può essere di scienza, di fede, di politica in una realtà nella quale credere, che ti dà una motivazione ad esistere. Il fine non è la scienza, è l'Uomo. Invece, di solito, in modo imbecille, si ritiene che la scienza sia una realtà distaccata dall'uomo.

VERITÀ E PERCEZIONE DELLA VITA

L'unica verità è data da ciò che passa attraverso la percezione della vita; ciò che è vivo, percepisce. Se una cosa è percepita, esiste; se non è percepita, non esiste. Quindi, se esiste un essenza di coscienza, addirittura creatrice, determinata dalla conoscenza-coscienza, se questa teoria può essere valida, tutto quello che può passare attraverso questo vaglio ed è sufficientemente condiviso e fornisce man mano le prove attraverso il proprio stesso metodo d'indagine, è valido. Se questo metodo d'indagine varia, è perché cambia l'uomo.

Quindi, anche la conoscenza è una variabile che passa attraverso l'uomo che percepisce.

LEGGI E CONOSCENZA

Intervento:

Posto così il discorso, viene allora la domanda: ci sono più conoscenze?'.

Oberto:

Ci sono più conoscenze, ma ci sono le stesse leggi.

Ci sono le stesse leggi perché sono le uniche che funzionano applicate in tutti quanti i metodi.

Intervento:

Ad esempio, io non ho mai fatto comparazioni tra il discorso che porti avanti tu ed il discorso che può aver portato Rajneesh o sta portando Galacteus.

Oberto:

Si possono percepire le stesse cose in maniera e modi e con parole diverse. Ciò che conta è la sintesi, riuscire a cogliere e ad individuare le differenze rispetto a ciò che viene proposto, perché è utile a qualcuno che lo riceve. La differenza è sempre quella.

Ricordi il discorso del potere assoluto, che corrompe in maniera assoluta? Rispetto a questo discorso occorre sempre una verifica individuale, mai collettiva, per cui una qualsiasi condizione passa attraverso i propri sistemi mentali, che sono infinitamente barbari.

Non si vuole andare oltre perché si è provinciali. Attraverso quella considerazione si può capire quanto una cosa possa essere vera o possa essere falsa.

Se si è nel giusto, ce ne accorgeremo nel momento opportuno, se si è nello sbagliato ce ne accorgeremo nel momento sbagliato.

IL MAESTRO

Intervento:

Qual è la funzione del Maestro?

Oberto:

Quando parlo, non parlo mai per tutti, parlo sempre per quelli che ascoltano. Quindi, se siamo in 50, parlo a ciascuno dei 50 che sono qui. Conseguentemente, se uno vuole credere a quanto dico, sono fatti suoi, non sono fatti miei. Non sono e non saranno mai fatti miei!

Intervento:

Quindi noi siamo qui perché crediamo, compiamo un atto di fede nei tuoi confronti?

Oberto:

Dovete verificarlo attraverso i vostri sistemi.

Intervento:

Tu hai più fede in noi che ti abbiamo di fronte o nei damanhuriani della seconda, terza, generazione?

Oberto:

Penso sia identica la condizione. Tutt'al più voi avete più tempo per confondervi.

Intervento:

Chi è più facilitato?

Oberto:

Penso che la condizione sia identica: i tempi e i modi sono uguali.

La possibilità di capire maggiormente, di notare sfumature, nasce con l'esperienza. È chiaro che se io parlo, senti le cose che dico, ne hai un esperienza diretta più estesa di altri e puoi cogliere queste cose a seconda di com'è il tuo carattere.

Chi da più tempo è in Damanhur potrà avere una valutazione più estesa degli avvenimenti che capitano; chi arriva per la prima volta avrà una sua formazione, con le conseguenti valutazioni.

SCELTE INDIVIDUALI

Si tratta comunque di una scelta individuale. Sarebbe assurdo per noi parlare di libertà e di scelta e poi voler condizionare questa possibilità.

Ognuno crede in quello che vuole, adopera quello che sente dire a proprio uso e consumo. Lo può usare pro o contro Damanhur e pro o contro di me. La cosa non ha, dal mio punto di vista, nessuna importanza.

Se fossimo una religione, parleremmo di dannazione e di salvazione.

Intervento:

Allora, la parabola del buon pastore che lascia le 99 pecorelle nell'ovile per cercare la pecorella smarrita di notte e riportarla all'ovile non si applica al saggio damanhuriano?

Oberto:

C'è una differenza infinita. La pecorella smarrita, in questa parabola, non può essere paragonata ad un uomo che ha una capacità di scelta, perché se un uomo sceglie lo aiuti se è in difficoltà, ma non lo cerchi se fa una scelta differente. Se una persona è in difficoltà, se un anima ha dei problemi di qualunque genere, puoi dargli aiuto. Però, se l'aiuto è stato dato e, comunque, non è stato utilizzato dalla persona stessa, vuol dire che non ha adoperato i mezzi che gli sono stati offerti. Non vai allora a cercarla, mettendo a repentaglio le altre 99 pecore.

Nel tempo verifichi quanto ti viene detto.

FEDE E RELIGIONE

Intervento:

Trovo che non abbia senso la fede per la fede.

Oberto:

La fede per la fede non ha senso.

In questo caso parliamo di religione. Ognuno deve fare quello che vuole in base alla propria capacità, alla propria presunzione. Ognuno di noi è rappresentato da una stella. Quindi ognuno è una stella e, in quanto tale, brillerà finché sarà in grado di farlo, altrimenti si spegnerà. Nel ciclo delle possibilità c'è anche lo spegnersi.

Questo può essere considerato un aspetto duro. La libertà è sempre dura e l'applicazione della stessa è sempre una condizione relativa alla scelta. Sarebbe molto facile convincere!

Avresti allora uno stuolo di persone fanatiche.

Nel momento nel quale fossero fanatiche, non hanno più nessuna utilità né per sé né per gli altri. Non ci sarebbe l'applicazione della fantasia, perché si vedrebbe tutto soltanto secondo una linea molto stretta. Ciascuno, spesso, adopera, la fantasia per scavare le proprie gallerie nel fango, non vedo perché non sarebbe possibile applicarla con un altro metodo.

Spesso si cerca di creare le proprie nicchie, il proprio spazio: non bisogna essere eccessivi nel volersi convincere della giustezza delle proprie idee. Addirittura qualcuno, a volte, cerca di convincere me di aver fatto bene a fare una cosa o a farne un'altra. È evidente che vuole convincere se stesso e cerca di mettersi in pace la coscienza con un avallo di qualche genere. Se la persona è abbastanza imbecille, dico: sì, hai ragione, se invece la persona fa una richiesta seria, le dico se ha effettivamente ragione o no.

Intervento:

Ma se, ad esempio, una persona ha un proprio quasi reale molto barbaro?

Oberto:

Non può misurarlo.

Intervento:

E se si trova male in un ambiente che non la pensa come lei? Cos'è più importante: vivere con persone che vanno in una direzione diversa da quella che sente interiormente, a causa dei suoi limiti o è meglio cambiare ambiente, cercare persone il cui quasi reale sia più affine, più vicino?

A volte qualcuno si trova ad essere un pesce fuor d'acqua. Altri trovano l'ambiente giusto e nuotano perché sentono che l'acqua è il loro ambiente naturale. Cioè che cosa è importante? Trovarsi in armonia con le persone intorno, quindi pensarla tutti nello stesso modo, oppure riconoscere che si fa fatica a camminare, mentre altri corrono e sembra che non abbiano il fiato grosso come hai tu?

Oberto:

L'aspetto più importante è quello di cambiare tipo di domanda perché, innanzi tutto, bisogna dimostrare che gli altri corrono o hanno il fiato grosso; bisogna dimostrare cosa significa essere fuori d'acqua o non essere fuori d'acqua, cosa vuol dire vivere nel` proprio ambiente naturale.

Intervento:

Se io vedo il mio quasi reale in maniera diversa da una persona che ha un grado iniziatico elevato, come devo comportarmi? Accetto la realtà da lui indicatami?

Se una persona più preparata a livello iniziatico mi comunica che questo posacenere è blu, mentre io lo vedo rosso, come devo comportarmi? Se io rinuncio a vedere le cose come le vedo io, rinuncio a me stesso.

Oberto:

Se tu sei un individuo singolo che agisce per conto proprio, difficilmente ti incontrerai o ti scontrerai con qualcuno: se tu, invece, senti e ritieni di essere parte di un 'entità più grande, come per esempio una entità di Popolo, avrai una condizione completamente diversa, più ampia.

Prima di considerare una realtà dal tuo punto di vista, occorre avere una visione allargata.

Qui non si tratta semplicemente di vedere il colore del posacenere, ma, piuttosto, di dare un impostazione alla propria vita in un modo o nell'altro: si tratta di un interpretazione che nessuna scienza, come dicevamo poco fa, può fornirti.

Dovrai essere tu a stabilire la realtà scelta, attraverso le tue regole.

E le tue regole, per un atto di volontà, possono coincidere con le regole del Popolo oppure si tratterà di scelte completamente differenti.

Sta a te decidere qual è la condizione più importante, poi quell'oggetto avrà il colore proporzionale a quanto ritieni più significativo e sarà quello e non un altro. Abbiamo visto cosa è la scienza, cosa è la fede, abbiamo visto cosa è il credo di ciascun individuo, cosa è il quasi reale individuale e come questo possa combaciare con una condizione più estesa, più ampia.

La visione singola di ciascuno formerà, allora, un insieme molto più esteso.

Quell'oggetto non sarà rosso, blu o verde, ma il suo colore sarà determinato dall'insieme delle percezioni del colore da parte di tutti.

Se un oggetto viene visto da una persona esperta di colori, probabilmente, la sua valutazione sarà più attendibile. Però anche la tua visione, attraverso gli occhiali, può essere utile.

LA CULTURA E IL DUBBIO

Intervento:

Che valore dai alla cultura? Beati i poveri di spirito perché di essi sarà il regno dei cieli, dice il Vangelo. Ma se fossimo tutti poveri di spirito, non si andrebbe molto avanti. La cultura porta, come corollario, il dubbio. Quando questo dubbio è all'interno di confini tollerabili, forse è anche una molla di avanzamento. Tu hai sempre detto che, in situazioni simili esso lo è.

Allora, preferisci portare avanti un discorso con poveri di spirito, che vedono solamente per fede o preferisci portare avanti il discorso con gente acculturata che ha accanto a sé il dubbio?

Oberto:

Io preferisco lavorare con gente che sa che cosa è il dubbio, che sa lavorare con il dubbio. Ma non trovo sinceramente una grande differenza tra cultura e superstizione, perché la cultura varia con il modificarsi delle esperienze, così come cambia, nello stesso identico modo, la superstizione.

Che la superstizione sia legata a un elemento che oggi si vuole chiamare scientifico, ma che è riconducibile in un aspetto religioso, è un dato di fatto. La cultura può permettere un ampliamento dell'informazione in modo da avere, così, più parole per descrivere gli stessi oggetti.

Il contrappeso della cultura è sovente il dubbio. Però c'è il dubbio intelligente e c'è il dubbio imbecille.

Intervento:

Puoi fare un esempio di dubbio intelligente?

Oberto:

Il dubbio intelligente può essere quello di un individuo così eclettico da riuscire a non dare una misura preconcetta alle cose che esplora. A questo punto si tratta di un dubbio intelligente, altrimenti si tratta di un dubbio superstizioso.

Intervento:

È ammesso il dubbio intelligente nei confronti della parola del Maestro?

Oberto:

Ci mancherebbe altro che non lo fosse! Tante volte dubito anch'io di quel che dico!

LIBERTÀ DEMOCRATICA

Intervento:

Girando nei paesi esteri ho notato, a volte, delle realtà molto tristi.

Paesi liberi dove c'era democrazia e libertà, che, però, non venivano utilizzate.

Per contro non vorremmo neanche il regime totalitario che, fortunatamente, non esiste neanche più. Tu, come concilieresti questi due aspetti?

Oberto:

La libertà democratica è semplicemente una parola. Non credo che oggi essa esista in nessun paese al mondo. Ci sono alcuni gruppi di potere che esercitano quella che può essere, come condizione conveniente, una maggiore o minore democrazia: l'illusione che le scelte vengano fatte da tutti. Io, per esempio, sono persino contrario all'idea del voto applicato a tutti. È chiaro che il problema è puramente teorico perché la domanda sarà: chi controlla i controllori?

Però rimane il fatto che non credo che la maggior parte delle persone, quando vanno a votare, sappiano cosa facciano. Quindi, qui non si tratta tanto di esercitare o meno la libertà, quanto considerare in che misura la libertà di ciascuno non prevarichi quella altrui. Chi ha il potere, lo esercita. La Chiesa ha le proprie lobbies, esercita un potere legato ai voti; i vari Partiti esercitano il potere attraverso gli appalti dei lavori statali. Esiste quindi un esercizio di potere, di clientelismo, non certo di libertà. Io, storicamente, non trovo nessuna differenza tra l'anno mille ed i giorni d'oggi, dal punto di vista di quello che avviene nella gestione della libertà: erano molto più liberi i Comuni o le Repubbliche marinare pur nella durezza dei sistemi applicati all'interno di quelle società.

In passato, la propaganda era basata su sistemi che sostituivano la televisione e la radio di oggi. La religione è una forma di informazione che ha lo stesso vantaggio della radio, nel senso che arriva capillarmente ed ha il vantaggio della radio, nel senso che, una volta propinata, non si scorda. La propaganda religiosa è la forma di controllo sociale maggiormente utilizzata da tutti quanti i paesi nelle varie epoche, tant'è vero che, con quel sistema informativo, con quel tipo di radio dell'epoca, si controllava il modo di fare delle persone.

Pensiamo a come viene condotto il telegiornale. Oggi esso diventa l'organo dei vari partiti. In Italia le tre reti televisive presentano delle informazioni molto diverse tra loro, come le teorie della fisica o dell'astronomia viste da scienziati differenti.

Si rischia di avvicinarsi all'una o all'altra teoria a seconda della sensazione del momento, con una prevaricazione della libertà individuale. Quindi la libertà non esiste. Non mi piace l'idea del voto distribuito, perché, spesso, crea più danni che vantaggi, mentre l'aumento della cultura generale è ancora un fatto che, nella civiltà, è di là da venire. Qualora si arrivasse ad una condizione di questo genere e le classi sociali, individui o gruppi, potessero arrivare ad esprimere con il voto qualcosa che non dovesse automaticamente ricalcare la necessità del momento, allora avremmo l'esercizio effettivo della libertà e avremmo una società di tipo piramidale, che rifletterebbe in modo adeguato una condizione reale. Ma non considero libero il voto dato a chi promette un posto di lavoro: si tratta di un esercizio di potere, non di democrazia.

LIBERTÀ E POTERE

Chi esercita il potere deve anche essere pronto a pagare rispetto a quello che sta esercitando. Il potere, in realtà, è un offerta, è un servizio che si fa. Se leggi la nostra Costituzione, troverai scritti questi principi. Non sarebbe utile un esercizio di potere per il potere, dell'affermazione di una condizione sociale per mantenere se stessi.

Tutto questo si chiamerebbe cancro, non potere.

Intervento:

Allora è più pericolosa una cosiddetta democrazia libera o una dittatura mirata?

Oberto:

Dipende da chi esercita questi differenti tipi di governo. Non esiste una risposta fissa.

Intervento:

Domani si celebra il Solstizio d'Inverno, punto importante dell'anno, diciamo il secondo punto più importante dopo il Solstizio d'Estate. Cosa ti aspetti da questo rituale?

Oberto:

Noi siamo in un periodo di difesa, di copertura, quindi non possiamo certo far risaltare la celebrazione di un evento del genere. Dobbiamo coglierlo nella maniera più segreta possibile, conseguentemente in maniera molto diversificata, così come è già successo tante altre volte. Quindi è un momento importante, come sempre, ma non verrà fatto risaltare in modo particolare, anche sul piano magico, proprio perché le spinte vanno in una direzione ben precisa.

In questi giorni tenterò una raccolta di sostanza-non sostanza, sperando di avere un minimo di raccolto, sufficiente per poter mandare avanti alcune altre parti.

Intervento:

In questo periodo le miniere temporali sono sempre attive?

Oberto:

Bisognerebbe riuscire a potenziare questo aspetto in questa fase di controllo, perché è il momento nel quale si è più difesi, più coperti e quindi si può avere una resa maggiore.

Intervento:

Quando, tra qualche anno, si ricongiungeranno i piani e ci troveremo su un pianeta libero, si presenterà un età mitica dell'oro o, il nostro, sarà ancora un pianeta che continuerà a combattere le sue battaglie, seppure con mezzi di difesa più potenti?

Oberto:

Siamo qui per portare la civiltà su questo pianeta disastrato. Bisogna vedere effettivamente quanto si vuole ai civiltà. Tutti quelli che hanno portato delle conoscenze sono sempre finiti male, da Prometeo ad Adamo, a Mosé. Anche a portare la civiltà in mezzo a dei tagliatori di teste, non è proprio il massimo di una carriera. Quindi: auguri a voi! perché io penso di lasciare prima o poi la mia parte.

Intervento:

Essendo Maestro, punto di riferimento per gli altri, tu rappresenti un modello, l'applicazione di un tipo di logica. Tutti cercano di copiare la tua logica, perlomeno su questo piano umano. Credi tu che interpretino tutti, allo stesso modo, la tua logica con il loro quasi reale?

Potresti darci qualche indicazione al riguardo?

Oberto:

Do continuamente delle indicazioni. Ne ho date finché è stato il momento: adesso stiamo facendo gli esami. Se si fanno gli esami, significa che tutto quello che era necessario fare a questo proposito è stato fatto. Tutto dipende poi, a questo punto, da quelli che vogliono essere allievi. Le persone che desiderano capire una qualunque cosa, lo faranno sempre filtrandola secondo una propria logica.

LOGICA DI POPOLO

Può essere una logica di popolo per quelli che vogliono far parte di una condizione di popolo. C'è il libero arbitrio di mezzo che ti può permettere anche di scegliere, di decidere cosa è giusto, cosa è sbagliato, cosa è logico, cosa non lo è. Applicando il metodo tu puoi avere un risultato: le cose cambiano continuamente. Cambiano affinché si possa fornire le stesse informazioni a livelli man mano differenti, maggiori.

Quindi le stesse cose spiegate in momenti successivi si capiscono con altri valori.

Pensate al discorso della Verità, come insieme di facce di un unico cristallo.

Intervento:

La logica di popolo, nominata adesso, ha i suoi margini di tolleranza verso l'alto e verso il basso?

Oberto:

Si tratta di limiti, maggiori però rispetto a quelli individuali.

Intervento:

Ognuno deve stare entro quel limite?

Oberto:

Tu devi riuscire almeno a raggiungere quei limiti perché una logica di popolo è più estesa di quella individuale. Non è una condizione che ti obbliga a restringere la tua, ma, piuttosto, l'allarga.

Come logica di popolo hai una gamma di entrate che, comunque, è superiore a quella individuale. Se una persona pensa che deve adeguarsi o adattarsi ad una logica di popolo, significa che sta facendo un addizione al posto di una sottrazione. Non ha capito i termini del problema.

Se una persona ragiona nei termini di adattare la logica di popolo a sé, ha capito il contrario di quello che deve applicare.

Non puoi pensare di mettere il mare nel tuo bicchiere. Metterai semmai l'acqua del tuo bicchiere nel mare.

Il pensiero primo, che a molti passa per la testa, è quello di adattare la logica di popolo alla propria, non il contrario. Tentare di fare entrare a tutti i costi il materasso nel cassetto del comodino presenta qualche difficoltà.

LINEA POLITICA ESOTERICA COMUNITARIA

Vediamo una prima bozza della linea politica esoterica comunitaria. Triade: il lavoro della Triade è andato avanti in maniera massiccia. Lavoro-tempio-bosco: è proseguito con ritmi abbastanza intensi. Sfere: gruppi ed attività delle sfere sono proseguiti anch'essi e sono andati avanti in maniera abbastanza ampia; anzi, a giorni, ci saranno due nuove sfere in funzione.

Raggiungere un più elevato livello di popolo: non l'abbiamo ancora raggiunto, anche se ci siamo avvicinati.

Meditazione più vitale e scorrevole: direi che la gestione è stata più vitale e scorrevole.

Sviluppo delle Vie, dell'Oracolo, del Gioco: il Gioco non si è sviluppato con lo stesso ritmo delle Vie e dell'Oracolo.

Più cura ai figli, anziani e deboli; ai deboli abbiamo dato una maggior cura; i figli sono stati seguiti anche attraverso la nostra scuola.

Proseguire il lavoro al Tempio Aperto: questo non è stato fatto, perché i costi non l'hanno permesso.

Ampliare il contatto con Damanhur Divinità: questo è avvenuto tramite il lavoro della Triade e, quindi, è cresciuto questo aspetto.

Lettere degli intenti personali seguite con attenzione: a questo punto ciascuno può rispondere singolarmente.

Costituzione e fondamenti della civiltà: c'è stato un progresso.

Studio: alcuni hanno studiato con maggior impegno. Anche il discorso consapevolezza per alcuni è aumentato.

Progetto indipendenza: è andato avanti, sviluppo di gruppi.

Ricerca ed applicazione di energia: è andato avanti solo in parte per quanto riguarda l'aspetto dell'applicazione dei pannelli, perché abbiamo avuto il ritardo determinato dall'Enel in merito all'acquisto del terreno. Adesso la cosa è avvenuta, conseguentemente potremo installare una centralina.

Il bosco curato: si è curato di più il bosco, tant'è che si è recintato.

Crescita artistica: in parte avvenuta, non in maniera così estesa come avrebbe potuto.

Tempio-baita: è proseguito considerevolmente, con strumenti nuovi.

La proposta per la linea politica finanziaria del 1991 era di eliminare i debiti esterni il più possibile: in parte questo obiettivo è stato raggiunto.

Affittare case più che comprarne: sono andate avanti diverse ristrutturazioni: Cibele, Pejda, Tin, Tentyris, Ogni Dove, Casa col tetto sulla strada.

Sanare le attività, investimenti oculati: questa è un azione che si è iniziata. Siamo stati costretti dal mercato stesso a fare questa operazione.

Livelli: si sono creati livelli differenti all'interno delle vie, in base alla professionalità, serietà, morale, responsabilizzazione individuale.

Cura prima di Damanhur e poi dei Damanhuriani: almeno in parte abbiamo cercato di realizzare questo obiettivo.

Finire Rama Nuova: fra un mese dovrebbe essere abitabile.

Solidità delle basi del lavoro individuale e collettivo: pur con le grandi difficoltà di alcune imprese anche questo aspetto è stato realizzato.

Risparmio: è stato fatto dove possibile, con diversificazione della forza lavoro.

Più attenzione alla scuola interna: mi sembra che sia avvenuto, come si è prestato attenzione ai prodotti nostri prima di quelli esteri.

Penso che valga la pena di dare una votazione tramite le Vie per valutare quello che è stato fatto o meno, in percentuale, di questa lettera degli intenti.

Se devo dare un voto, questo è senz'altro nell'area della sufficienza.

Quest'anno sono stati eseguiti molti lavori, pur con le enormi difficoltà economiche che abbiamo dovuto affrontare.

OPERAZIONI MAGICHE E TRIADE

Intervento:

Puoi già dirci il numero aggiornato delle operazioni relative ai matrimoni?

Oberto:

Se tutto andrà bene, entro domenica supereremo le 666.

Abbiamo mantenuto un ritmo notevole; spero che non ci siano errori in tutte quante le operazioni; poi, dovremo fare le necessarie correzioni.

Se avverrà questo, aggiungeremo ai giorni epagomenoi, sull'altro lato, tanti giorni quanti ne mancano al 27 del mese.

I giorni epagomenoi sono i 5 giorni aggiunti all'anno; se noi iniziamo prima del giorno 27, aggiungiamo un certo numero di giorni per i nostri usi. Considerate che tutto il lavoro che si svolge ora, e comunque durante questa fase di controllo, ha un valore maggiore rispetto alla resa normale.

Le unioni supereranno senz'altro la quota di 700.

Quello è il punto di non ritorno, poi si proseguirà. Da quel momento in poi inizieranno le fasi successive di riaggregazione delle forze divine: le prime saranno abbastanza veloci, poi ci saranno le definizioni di particolari sempre più delicati, perché a mano a mano si scende, bisogna fare attenzione a particolari sempre più definiti per il risultato finale.

Intervento:

In mesi, anni?

Oberto:

Potrebbe bastare un anno, un anno e mezzo o forse 7 o 8 mesi.

Intervento:

Agli effetti energetici, sarà più costosa la seconda operazione?

Oberto:

Si useranno di nuovo i meccanismi già predisposti nell'andata.

Intervento:

Il punto finale della Triade sarà come accendere e spegnere una lampada o si formerà a mano a mano, come una creatura che nasce?

Oberto:

Si arriva a mano a mano a formare una lampadina, poi, all'ultimo, si accenderà la luce.

Intervento:

Con tutte le operazioni Triade che si stanno compiendo, relative a molte nascite che sono avvenute e stanno proseguendo, come si considerano gli Epagomenoi?

Oberto:

Li utilizziamo al massimo. Utilizziamo già tutto quello che abbiamo fatto negli anni precedenti e che viene integrato in quello che adesso già sta succedendo.

Intervento:

Quando accenderai la lampadina chiamata Triade, noi individui avvertiremo questo grande momento come se accadesse uno sconvolgimento interiore?

Oberto:

È molto probabile. Dipenderà dalla sensibilità di ciascuno. Devi essere al telefono in quel momento.

Intervento:

Ci sarà una preparazione ad hoc, indirizzata attraverso le varie Vie?

Oberto:

Quello che succederà, lo vedremo a mano a mano nello sviluppo; è molto probabile che, dovendo partecipare anche ad operazioni comuni con tantissime persone contemporaneamente, ci sia una compartecipazione diretta da parte di tantissimi.

LA CADUTA DEGLI AVVENIMENTI

Intervento:

Vorrei riprendere il discorso relativamente alla caduta degli avvenimenti, 60 miliardi in 4 secondi. Come possiamo districarci in mezzo a questa massa immensa che addirittura diventa solida, che ci cade addosso e ci attraversa?

Debbono continuare ad aumentare questi avvenimenti, affinché il tempo-prova prenda sempre maggior consistenza?

Oberto:

Un piano di realtà può esistere se vi è un certo numero di miliardi di eventi per ogni spazio. Portandoli sul nostro tempo-prova, essi vengono sottratti all'altro piano. Quando si verrà a creare una condizione di equilibrio sul tempo-prova, l'altro piano cesserà poco alla volta di esistere.

Intervento:

Il nostro piano di realtà prenderà maggior consistenza via via che l'altro cesserà di esistere, e, quindi, saremo sottoposti, in quel momento, ad una maggior pioggia di avvenimenti, perché avremo magari quelli iniziali più quelli che abbiamo sottratto?

RICONGIUNZIONE DI PIANI

Oberto:

No, in proporzione, è come se continuassimo a ricevere le somme degli eventi su un area che viviamo sdoppiata; ci troviamo su un piano e su un altro. La somma di eventi è quella che comprende quello che succede da una parte e dall'altra. Non ci accorgiamo, perché ci viviamo dentro, allo stesso modo in cui un pesce nell'acqua non si accorge di essere bagnato. Questo ramo secondario, che adesso stiamo alimentando, diventerà il ramo principale.

Intervento:

Quando il nostro essere, che vive su due piani, potrà vivere su un piano solo?

Oberto:

Alla fine dell'operazione.

Ciò che sta avvenendo adesso sostituirà quello che è già avvenuto dall'altra parte.

Questo cambiamento sarà nel contempo lento, nel passare di questi secoli, ed improvviso, rispetto al piano prima esistente. Si tratta di un paradosso.

